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Titolo I

Impianti e gestione

Art.1

Finalità

1) Il presente regolamento disciplina le modalità per l’affidamento della gestione degli  impianti sportivi comunali e scolastici compresi le eventuali attrezzature .

Art.2

Classificazione degli impianti 

1) Alla data di adozione del presente regolamento l’Amministrazione Comunale dispone dei seguenti impianti:

a) Palazzetto dello Sport

b) Stadio Comunale

c) Campo alternativo

d) Struttura geodetica polivalente

e) Piscina

f) Campo di Calcetto

h) Palestre delle scuole 

2) Gli eventuali impianti che dovessero in seguito entrare nella disponibilità del Comune   saranno regolati secondo le norme del presente regolamento.

Art.3

Modalità di gestione degli impianti
<<Gli impianti sportivi potranno essere gestiti:

a) Gestione diretta: quando sono condotti in economia da parte del personale comunale

b) Gestione in concessione per la durata massima di 7 anni, prorogabile eventualmente per ulteriori 5 anni, ove non si riscontrino inadempienze da parte del concessionario, secondo un apposito capitolato che tenga conto delle norme del presente regolamento, che potrà avvenire:

aa) a mezzo di trattativa privata, con invito ad almeno 5 ditte, per importi  inferiori a 200.000 ECU, IVA esclusa, in deroga al sistema dei pubblici incanti, in conformità al 2° c. dell’art. 19 della L.R. 4/96. A tal fine, la Giunta è autorizzata a indire la trattativa privata ai sensi dell’art. 32-lett. m) della L.142/90, recepita con –L.R. 48/91, così come sostituita dall’art. 78 L.R. 10/93.Restano di competenza del Capo Settore gli adempimenti connessi all’espletamento della trattativa privata.

bb) a mezzo di appalto concorso 

cc) a mezzo di asta pubblica 

dd) a mezzo di licitazione privata>>.

Art. 4

Tariffe

1) L’uso degli impianti sportivi, tranne che vengono utilizzati dalle scuole durante gli orari dell’attività didattica, comporta la corresponsione di apposite tariffe d’uso stabilite dal Comune sulla base dei costi di gestione, della destinazione d’uso e delle caratteristiche strutturali e tecniche dell’impianto. 

2)  Le tariffe vengono determinate con provvedimento del Sindaco sulla base dei seguenti indirizzi: 

a)  prezzi modesti per gli spettatori che accedono agli impianti;

b)  prezzi differenziati per i frequentatori adulti ed i frequentatori bambini;

c)  facilitazioni per i biglietti di ingresso per gruppi sportivi o comunque organizzati;

d)  esenzioni per categorie di soggetti individuati dall’assistente sociale;

3)  Le tariffe sono aggiornate annualmente, con atto del responsabile del servizio, agli indici ISTAT.

Art.5

Le concessioni

1) La gestione in economia può comportare l’utilizzo degli impianti da parte di associazioni ed enti in Concessione temporanea per  determinate fascie d’orario o in Concessione .
2) Le concessioni temporanee  sono di competenza del responsabile del servizio. Il corrispettivo dovuto per tali concessioni sono determinate dalla Giunta Comunale tenendo conto dei costi di gestione e degli indirizzi di cui al comma precedente. 

3) E’ fatta salva la possibilità di concessione gratuita, previa deliberazione motivata della Giunta, in occasione di validi motivi di ordine pubblico, religioso, sociale, artistico o in occasione di presenza sul territorio di personalità politiche o religiose o in presenza di avvenimenti politici di interesse collettivo.

4) Le tariffe cui sono soggetti i concessionari verranno corrisposte in maniera anticipata. E’ ammessa la corresponsione posticipata previa costituzione di apposita e congrua cauzione.

5) Per le concessioni temporanee la corresponsione delle tariffe non è dovuta per le ore di non utilizzo, purchè il mancato utilizzo sia comunicato per iscritto con anticipo di 48 ore oppure nel caso in cui le attività siano state sospese per causa di forza maggiore.

6) Per le attività che prevedono l’ingresso di pubblico a pagamento le tariffe cui sono soggetti i concessionari sono sostituite dalla corresponsione di una percentuale sugli incassi pari all’8 %, al netto SIAE, abbonamenti compresi ( il prezzo dell’abbonamento viene rapportato all’unità). Nel caso di manifestazioni patrocinate dall’Amministrazione Comunale tale percentuale si riduce al 6%.

7) Gli incassi introitati dovranno essere comunicati al responsabile del servizio entro la settimana successiva lo svolgimento dell’attività, producendo copia dei borderò.

8) Ove l’importo della percentuale risulti inferiore a quello delle tariffe vigenti, si applicano queste ultime.

9) E’ condizione inderogabile per l’uso degli impianti il versamento di un adeguato deposito cauzionale, costituita anche a mezzo fidejussione, a copertura di eventuali danni arrecati all’impianto o per mancato utilizzo di impianto concesso e successivamente disdettato. L’ammontare della cauzione è fissata dal responsabile del servizio nel provvedimento di assegnazione.

10) Per qualsiasi danno arrecato alle strutture ed alle attrezzature degli impianti durante l’attività concessa, l’onere relativo al ripristino od alla sostituzione a regola d’arte dell’oggetto danneggiato, da effettuarsi non oltre il termine di 10 giorni dalla verifica del danno, è a carico del concessionario.

 Art. 6

Presentazione delle domande per la concessione 

1)  Quanti intendono ottenere in concessione l’uso di uno o più impianti sportivi per campionati, iniziative e manifestazioni devono presentare domanda almeno 5 giorni prima della manifestazione per le concessioni temporanee ed entro il 30 giugno per le concessioni superiori all’anno.

2)  Nella domanda deve indicarsi, oltre alle generalità del richiedente, i motivi per cui si richiede l’uso del o degli impianti; dati e orario di utilizzo preventivato; partecipanti previsti; importo di eventuale biglietto di ingresso al pubblico, se previsto; notizie utili sulla natura dell’attività promossa.
3)  Contestualmente alla presentazione della domanda deve prodursi la copia dell’atto costitutivo, copia dello statuto sociale, copia del certificato della CCIIAA se prevista, dichiarazione d’obbligo alla stipula di idonea copertura assicurativa per l’attività dei partecipanti (polizza infortuni), altri documenti che possono di volta in volta essere ritenuti necessari dal tipo di attività da svolgere. 
Art. 7

Procedure di concessione
1) Le concessioni per uso continuativo (superiore ad un anno) hanno la precedenza su quelle temporanee.

2) Le attività temporanee organizzate dal Comune o comunque patrocinate dal Comune, nonché le attività delle scolaresche autorizzate dal Comune,  avranno sempre la precedenza assoluta su ogni tipo di attività sportiva, manifestazione o iniziative che il richiedente dovrà svolgere, compatibilmente con calendari o programmazioni del concessionario. In tal caso l’impianto verrà sottratto, nel rispetto dell’interesse del concessionario, alla disponibilità dello stesso per il tempo necessario allo svolgimento dell’attività del Comune o patrocinata dal Comune. La convenzione sarà automaticamente prorogata per la durata in cui, nell’intero periodo di validità della convenzione,  l’immobile è stato sottratto alla disponibilità del concessionario.

3) La concessione effettuata con il sistema della trattativa privata, dell’asta pubblica, dell’appalto concorso o della licitazione privata, verranno indette dalla Giunta Comunale con contestuale approvazione di un capitolato che tenga conto degli indirizzi del presente regolamento.

Art 8

Oneri a carico del concessionario

1) Sono a carico del concessionario:
a) la vigilanza sul corretto andamento delle attività sportive;

b)  la consegna degli attrezzi sportivi se esistenti o dell’eventuale fornitura delle attrezzature e degli arredi sportivi per rendere funzionale la struttura;

c)  l’esposizione dei cartelli indicatori;

d)  la retribuzione di eventuale personale di custodia, amministrativo, di controllo, etc..

e)  il controllo degli impianti telefonici, elettrici, gabinetti e di quanto altro necessario per un corretto utilizzo dell’impianto;

f)  l’installazione di eventuali altoparlanti, telefoni, fax, internet e tutte quelle altre attrezzature e dotazioni che le attività possono richidere;

g)  i maggiori consumi di acqua, energia elettrica, etc conseguenti a manifestazioni;

h)  le pulizia, la custodia, l’obbligo di apertura e chiusura in conformità agli orari prestabiliti;

i)  la manutenzione ordinarie delle aree di gioco, degli attrezzi sportivi e delle strutture connesse all’attività 

j)  l’assicurazione contro i danni causati alle strutture per R.C. e a copertura del rischio di terzi utilizzatori o spettatori per un massimale stabilito tenendo conto del valore dell’impianto. 

Art.9

Penali a carico del concessionario
1)  Al concessionario che si renda responsabile di danni e inadempienze reiterate, oltre all’incameramento della cauzione, si applica la sanzione pecuniaria di £.100.000 per ogni violazione sino alla 3°. 

2)  Qualora il concessionario si renda ancora inadempiente gli verrà revocata l’assegnazione e gli verranno addebitati i danni economici subiti dall’ente per tutto il periodo mancante allo scadere della concessione

Art.10

Garanzia sull’espletamento dei servizi

1)  L’uso e la gestione degli impianti e delle attrezzature dovrà avvenire in modo idoneo.

2)   Il concessionario è obbligato a prendere in consegna gli immobili, gli eventuali arredi e attrezzature annesse, con decorrenza dalla data della consegna ed a gestirli in modo continuativo, alle condizioni previste nel presente regolamento.
3)  All’atto della consegna degli impianti sarà redatto, in contraddittorio tra le parti, l’inventario e l’atto di consistenza degli immobili e attrezzature relative.
4)  Il servizio di gestione deve essere prestato nel pieno rispetto di tutte le norme in materia, nonché di tutte le cautele necessarie per la tutela dell’igiene e salute pubblica e dell’ordine pubblico e con l’osservanza delle leggi in materia.
5)  Il servizio di gestione non può essere sospeso o abbandonato per alcuna causa senza il preventivo benestare dell’Amministrazione Comunale salvo causa di forza maggiore.
Art. 11

Modalità di utilizzo degli impianti

1)  Fermo restando la possibilità di utilizzare gli impianti da parte del concessionario per le attività dei propri soci o associati, lo stesso dovrà permettere l’accesso a tutti i cittadini .

Art. 12

Contribuzione ed esenzioni

1)  Il concessionario riscuoterà una tariffa per l’uso degli impianti, tariffa che sarà stabilita dal Sindaco mentre stabilirà autonomamente le quote che dovranno versare i soci.

2)  L’utilizzo degli impianti da parte di società e/o associazioni che partecipino a campionati e che prevedono per l’ingresso di pubblico il pagamento di un biglietto vengono regolate nel modo seguente:

 a) il totale degli incassi, al netto della SIAE, verrà diviso nella percentuale che sarà concordata tra gestore degli impianti e società 

3)  Ogni sei mesi il concessionario dovrà presentare un consuntivo delle tariffe riscosse siano esse quote di iscrizione ai corsi, abbonamenti, biglietti di ingresso

Art-. 13

promozione dell’attività agonistica

1)  Il concessionario dovrà promuovere e potenziare la pratica delle attività sportive e più genericamente delle attività motorie consentite dagli impianti dati in gestione in modo da sfruttare al meglio la potenzialità

2)  per i suddetti fini il concessionario dovrà mettere in atto una serie di proposte rispondenti alle esigenze di formazione, di mantenimento e di recupero delle diverse fasce di età
3)  per lo svolgimento di dette attività il concessionario dovrà far ricorso ad istruttori qualificati ed abilitati dalla rispettive Federazioni 
4)  Il concessionario dovrà, inoltre, svolgere la più intensa opera di promozione dell’attività sportiva a favore della cittadinanza di Menfi, avendo riguardo alle esigenze delle diverse fasce d’età, dai piccolissimi agli anziani, in modo da conseguire il massimo rendimento sociale dagli impianti avuti in concessione al fine così di abbassare il costo pro- capite 
Art.14

Oneri a carico del concessionario

1)  Sono a carico del concessionario le spese relative ai danni arrecati agli impianti e quelle di  :

a)  manutenzione bruciatori e caldaie;
b)  riscaldamento, luce ed acqua;

c)  personale di custodia e sorveglianza

d)  tutte le spese rientranti nel concetto di manutenzione ordinaria

2)  Il concessionario è responsabile di tutti i danni e di tutte le conseguenze e sopravvenienze onerose derivante agli utenti od ai terzi nell’esercizio ed uso degli impianti sportivi, servizi ed accessori e si impegna, si obbliga e si rende garante di ogni eventuale pretesa dovesse essere avanzata nei confronti del Comune

3)  Il concessionario dovrà, inoltre, stipulare idonea e congrua polizza assicurativa per infortuni per i rischi a favore di tutti i frequentatori ed utenti degli impianti e dei terzi.

Art.15

Oneri a carico del Comune

1)  Sono a carico del Comune le spese per manutenzione straordinaria degli impianti.

2)  Sono pure a carico del Comune gli adempimenti inerenti l’adozione di provvedimenti amministrativi necessari al gestore per l’utilizzo degli impianti.
Art.16

Contribuzioni a carico dell’Ente

1) Il Comune per determinati impianti potrà intervenire con contribuzione alla gestione

2) L’ammontare dell’eventuale contribuzione sarà determinata nella convenzione o nel capitolato facente parte del bando di gara. 

Art.17

Responsabilità per la sicurezza fisica dei lavoratori

1)  Le funzioni in materia di sicurezza fisica come previste e disciplinate dal D.Lgs 626/94 dei lavoratori rientrano nei compiti dell’appaltatore.

Art.18

Controlli dell’amministrazione

1)  L’amministrazione si riserva il controllo sull’andamento della gestione ed in particolare il rapporto con l’utenza

TITOLO II

Strutture scolastiche

art.19

Palestre scolastiche

1)  Le palestre scolastiche vengono assegnate agli istituti scolastici per i fini propri di istituto.

2)  Le palestre scolastiche possono comunque essere assegnate a terzi, qualora non interferiscono con l’attività scolastica, alle condizioni previste e disciplinate dal titolo I del presente regolamento
3)  Al momento dell’assegnazione dovranno essere indicate, previo redazione in contradditorio di apposito verbale, l’invetario delle attrezzature comunali ed il loro stato d’uso.
4)  L’attività dell’assegnatario non potrà e non dovrà mai interferire, in quanto subordinata ad essa, all’attività scolastica
Titolo III

Disposizioni finali

Art. 20

Logo Comunale

1) In tutte le manifestazioni, gare, tornei, ecc. il concessionario, l’appaltatore, il gestore che usa gli impianti comunali si impegna a mettere sui manifesti, inviti ed altro materiale pubblicitario, oltre all’indicazione di impianto comunale il logo del comune di Menfi. 
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